
	[bookmark: _GoBack]COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________
n. progressivo: __________	Mod. C
DOMANDA DI FINANZIAMENTO
per l’aumento di resilienza delle strutture sedi di attività economiche e produttive 
(artt. 4 e 5 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27/02/2019)
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
EVENTI METEREOLOGICI ECCEZIONALI DAL 10/10/2018 AL 11/10/2018 di cui all’Allegato A del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 27/02/2019 (G.U.R.I. del 03/04/2019 n. 79) 
SETTORE AGRICOLTURA



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICATO/ATTO NOTORIO
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000

	SEZIONE 1     Identificazione del rappresentante dell’Impresa
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________
nato/a a _________________________________________________ il _____/______/________
residente a ______________ CAP________ indirizzo __________________________________
Tel. __________________; Cell. ___________________; PEC _________________________

codice fiscale 



	SEZIONE 2     Identificazione dell’Impresa
Ragione sociale__________________________________________________________________
(forma giuridica_________________________________), costituita il _____/______/________
sede legale a ____________________ CAP________ indirizzo _____________________________
Iscritta al Registro della C.C.I.A.A. di ___________________ N. di iscrizione________________

partita I.V.A. n. 

CUAA   
Descrizione attività: _______________________________________________________________
_______________________________________________________________________________

	


C H I E D E
	

SEZIONE 3     Finalità della domanda

· il finanziamento per la ricostruzione in sito dell’immobile distrutto nel quale ha sede l’attività o che costituisce attività;
· la delocalizzazione, previa demolizione dell’immobile distrutto nel quale ha sede l’attività o che costituisce attività, costruendo o acquistando una nuova unità immobiliare in altro sito della medesima Regione se la relativa ricostruzione in sito non sia possibile, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. b), del D.P.C.M. 27 febbraio 2019;
· il finanziamento per il ripristino, recupero e manutenzione straordinaria di opere e impianti dell’immobile danneggiati o distrutti a seguito dell’evento calamitoso;
· il finanziamento per la ricostruzione o riparazione di altre strutture aziendali, delle recinzioni, dei muri di sostegno, delle strade poderali, delle opere di provvista di acque e adduzione di energia elettrica danneggiati o distrutti;
· il finanziamento delle piantagioni arboree, arbustive, poliennali danneggiate o distrutte;
· 	al ripristino o sostituzione di beni mobili registrati, macchinari e attrezzature, purché strettamente funzionali all’attività agricola;
· l’eventuale ripristino delle pertinenze, aree e fondi esterni al fabbricato in cui ha sede l’attività economica per interventi che non aumentano la resilienza dell’unità immobiliare;
· l’eventuale ripristino o sostituzione dei beni mobili registrati, di macchinari e attrezzature non strettamente funzionali all’attività agricola danneggiati o distrutti, o della coltivabilità dei terreni;
· l’eventuale acquisto di scorte di materie prime, scorte vive, semilavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non più utilizzabili. 


Il sottoscritto prende atto che la presente segnalazione riguardante le voci “eventuali” sono prodotte esclusivamente ai fini della ricognizione prevista dall’articolo 4 del DPCM 27 febbraio 2019 in previsione di un eventuale finanziamento per tali voci di danno e non costituisce riconoscimento automatico di eventuali contributi a carico della finanza pubblica per il ristoro dei danni subiti.

Data___/____/_______	Firma del dichiarante
	 _______________________

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 e delle conseguenze previste dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 in ordine alla responsabilità penale in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria personale responsabilità, 
DICHIARA
	SEZIONE 4A    Requisiti di accesso al finanziamento e stato di legittimità

1) di aver subito un danno nella propria azienda agricola come diretta conseguenza dell’evento calamitoso;
2) di essere imprenditore agricolo di cui all’art. 2135, attivo nella produzione agricola primaria;
3) che l'impresa ha sede operativa in Sardegna;
4) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese agricole della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura;
5) che l’iscrizione nel registro delle imprese agricole della Camera di Commercio è vigente nel periodo interessato dall’evento selezionato e vigente alla data di presentazione della domanda di aiuto;
6) che l’impresa è iscritta all'Anagrafe nazionale delle imprese agricole;
7) che l’iscrizione nell’Anagrafe nazionale delle aziende agricole è vigente nel periodo interessato dall’evento selezionato e vigente alla data di presentazione della domanda di aiuto;
8) che l’impresa è attiva nella produzione agricola primaria come micro, piccola e media impresa (PMI);
9) che l’impresa è in regola con gli obblighi contributivi in ordine ai versamenti ed adempimenti assistenziali, previdenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL;
10) di non essere sottoposto a procedure di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa;
11) che l’impresa NON è un’impresa in difficoltà così come definita dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà;
12) che l’impresa NON è destinataria di un ordine di recupero di un aiuto illegittimo e incompatibile con il mercato interno;
13) l’assenza di cause di divieto,  sospensione o decadenza ex art.67 del D. Lgs. 159/2011 e di non essere esposto al pericolo di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata come da normativa vigente;
14) che l’esercizio delle attività economiche e produttive è condotto secondo le necessarie autorizzazioni ed i relativi permessi;
15) che le unità immobiliari danneggiate non sono state realizzate in difformità o in assenza delle autorizzazioni o concessioni previste dalla legge;
16) che le unità immobiliari danneggiate sono state realizzate in difformità alle regole urbanistiche ed edilizie e sono state, alla data dell’evento calamitoso, oggetto di sanatoria ai sensi della normativa vigente;
17) Che per l’impresa l’IVA è recuperabile:
          ○  SI		○    NO
18) che il contributo è da assoggettare alla ritenuta in quanto il contributo è concesso a impresa agricola che svolge in modo esclusivo o principale attività commerciale ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. n. 917/86 (imprese agricole costituite sotto forma di società di capitale e società di persone, in quanto i redditi da queste imprese prodotti sono considerati redditi di impresa in forza del combinato disposto dell’art. 6, c. 3 e dell’art. 55, c. 2 lett. C), T.U. delle imposte sui redditi approvato con D.P.R. n. 917/86; e ogni qualvolta i redditi derivanti da attività agricola, superino i limiti fissati dall’art. 32 del detto T.U. e , quindi, il c.d. “reddito agrario” o “catastale”):
          ○  SI		○    NO
19) che il contributo non è da assoggettare alla ritenuta in quanto l’impresa agricola non svolge attività commerciale (imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del C.C., così come sostituito dall’art. 1, comma 1, D.lgs. 18 maggio 2001, n. 228 e l’impresa agricola costituita in forma di società semplice, che esercitino l’attività agricola nei limiti dell’art.32 del TUIR:
          ○  SI		○    NO
20) di non aver nulla e in alcuna sede da rivendicare nei confronti della Regione Autonoma della Sardegna, dello Stato e della Commissione europea, in caso di impossibilità di erogazione dell’aiuto per la mancata approvazione dello stesso o per l’obbligo di apportare all’aiuto modificazioni tali da non consentire il riconoscimento, in tutto o in parte, dell’aiuto stesso”.



	SEZIONE 4B     Descrizione unità immobiliare

· che l’unità immobiliare nella quale ha sede l'attività economica/produttiva (o che costituisce attività), alla data dell’evento calamitoso, è:
1) ubicata in
via / viale / piazza / (altro) ____________________________________ al n. civico ____,  in località ________________________________________________, CAP ___________
e distinta in catasto al foglio n. ______ particella n. ______ sub ______ categoria _______
2) ed è 
· di proprietà dell’impresa 	
· altro diritto reale di godimento (specificare: __________________________________)
· in locazione/affitto (nome del/i proprietario/i:  ________________________________)
· in comodato (nome del/i proprietario/i:  ______________________________________)




	SEZIONE 5    Stato dell’unità immobiliare

· che, alla data della presente dichiarazione, l’unità immobiliare è:
· distrutta
· danneggiata 
· ristrutturata a seguito dell’evento calamitoso
· in parte  
· totalmente 
· che la stessa è stata:
· dichiarata inagibile dal ___/___/_____ al ___/___/_____;
· in parte (specificare: ______________________________________________)  
· totalmente ed evacuata (indicare, se esistenti:
· ordinanza di sgombero n. _____ del ___/___/_____ ed eventuale provvedimento di revoca n. _____ del ___/___/_____;
· sistemazione alloggiativa alternativa a spese: 
· dell’amministrazione comunale o di altro ente
· proprie
· non evacuata; 
· ed, inoltre, che la stessa è stata oggetto di allagamento o frana a seguito dell’evento calamitoso:
     ○  SI		○    NO 




	SEZIONE 6	Descrizione unità immobiliare acquistata/da acquistare in caso di delocalizzazione
· che, in caso di delocalizzazione e acquisto di una nuova unità immobiliare sede di attività o che costituisce attività:
· l’unità immobiliare acquistata è ubicata in:
via/viale/piazza/(altro) ________________________________________ al  n. civico ____, in località ______________________________________________, CAP ____________
nel Comune di __________________________________________, Provincia di _______ 
e  distinta in catasto al foglio n. _____,  mappale ______, sub ______, categoria ______,
intestazione catastale _______________________; il prezzo di acquisto riportato nel contratto preliminare o definitivo di acquisto ammonta ad €__________________________________ (Totale D) e che il contratto di cui sopra è stato sottoscritto in data ___/___/_____ al Numero Repertorio __________________________ ed è stato registrato il ___/___/_____ c/o l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di _____________________,  con N. Registro___________________________________.
· che l’unità immobiliare da acquistare è ubicata in:
via/viale/piazza/(altro) ______________________________________ al  n. civico ______, in località ________________________________, CAP ___________, 
nel Comune di __________________________________________, Provincia di _______ 
e  distinta in catasto al foglio n. ____,  mappale _______, sub ______, categoria _______,
intestazione catastale _______________________ e che il prezzo di acquisto, riportato nell'atto contenente la promessa di acquisto allegato, ammonta ad €__________________________________ (Totale D).





	SEZIONE 7    Esclusioni
· che i danni non rientrano tra le seguenti cause di esclusione per l’avvio dell’istruttoria finalizzata all’erogazione del contributo:
a) danni alle pertinenze, aree e fondi esterni al fabbricato in cui ha sede l’attività economica, qualora i relativi interventi di ripristino non aumentino la resilienza dell’unità immobiliare;
b) danni alle pertinenze non direttamente funzionali all’attività produttiva;
c) danni ai fabbricati, o a loro porzioni, realizzati in violazione delle disposizioni urbanistiche ed edilizie, ovvero in assenza di titoli abilitativi o in difformità agli stessi, salvo che, alla data dell’evento calamitoso, in base alle norme di legge siano stati conseguiti in sanatoria i relativi titoli abilitativi; 
d) danni ai fabbricati che, alla data dell’evento calamitoso, non risultano iscritti al catasto fabbricati o per i quali non sia stata presentata, entro tale data, apposita domanda di iscrizione a detto catasto;
e)  danni ai fabbricati che, alla data dell’evento calamitoso, risultavano collabenti o in corso di costruzione;
f) produzioni

	SEZIONE 8    Indennizzi assicurativi, altre tipologie di contributi 
Inoltre dichiara:
1) 
· di non aver titolo a indennizzi da compagnie assicurative
· di aver titolo all’indennizzo da compagnie assicurative per l’importo complessivo di:
	· per danni alle parti strutturali 
	· € ______________
	· in corso di quantificazione

	· per danni agli impianti 
	· € ______________
	· in corso di quantificazione

	· per danni di altre strutture aziendali (punto 2.1.d.)
	· € ______________
	· in corso di quantificazione

	· per ripristino piantagioni arboree, arbustive, poliennali
	· € ______________
	· in corso di quantificazione

	· per danni a beni mobili registrati, macchinari e attrezzature strettamente funzionali all’attività agricola
	· € ______________
	· in corso di quantificazione

	Totale A
	€ _________________
	

	· per danni a beni mobili registrati, macchinari e attrezzature non strettamente funzionali all’attività agricola
	· € ______________
	· in corso di quantificazione

	· per danni a scorte di materie prime, scorte vive, semilavorati e prodotti finiti, terreni coltivati
	· € ______________
	· in corso di quantificazione

	· per danni agli arredi dei locali ristoro e relativi elettrodomestici
	· € ______________
	· in corso di quantificazione

	Totale B
	€ _________________
	


(allegare, se già disponibile, la perizia della compagnia di assicurazioni e la quietanza liberatoria)
ed è stato versato l’importo di € _______________________________________, pari alla somma dei premi assicurativi del quinquennio precedente, al netto di quanto percepito o da percepire per effetto di contributi unionali, nazionali, regionali, concessi per la sottoscrizione di polizze assicurative agricole agevolate per i beni oggetto di contributo ai sensi del DPCM del 27.2.2019 per la medesima tipologia di evento.
2) per l’unità immobiliare sono state presentate domande di contributo per lo stesso evento presso altri enti pubblici:
○  SI		○  NO
Indicare la denominazione dell’Ente _________________________________________
Indicare il tipo di contributo richiesto ________________________________________
e il contributo è stato percepito
○  SI		○  NO
per un importo pari a € _________________________________.
3) per l’unità immobiliare è stata presentata domanda di contributo ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’OCDPC 558/2018 per lo stesso evento:
○  SI  (specificare n./data _________________________________)	        ○  NO
per un importo richiesto pari a € _________________________________

4) 



Data___/____/_______	Firma del dichiarante
	 _______________________


	DOCUMENTAZIONE ALLEGATA
· Mod. C1: 	Perizia asseverata* 
· Mod. C2: 	Dichiarazione di autorizzazione del proprietario dell’immobile (nel caso in cui l’immobile sia detenuto in affitto  o ad altro titolo)**
· Promessa di acquisto di altra unità immobiliare (da allegare alla domanda, in caso di delocalizzazione con acquisto di altra unità immobiliare)**
· Perizia della Compagnia di assicurazioni e quietanza liberatoria **
· Documentazione attestante l’importo e il titolo in base al quale è corrisposto il contributo da parte di un altro ente pubblico**
· Delibera dell’organo sociale di approvazione e di autorizzazione a richiedere e riscuotere l’indennizzo**
· Fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità*

* Allegato obbligatorio; 
** Allegato e/o documentazione da produrre solo se ricorre il caso.








Marca
da bollo





COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________
n. progressivo domanda: __________	Mod. C
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	NOTE ESPLICATIVE SULLA COMPILAZIONE
Domanda di finanziamento per l’aumento di resilienza delle strutture sedi di attività economiche e produttive 
 (Mod. C)

	La domanda è composta da 8 sezioni.
Le informazioni sono generalmente definite contrassegnando le caselle corrispondenti o compilando gli appositi campi e/o tabelle.
SEZIONE 1 - Identificazione del soggetto dichiarante
· Le società o associazioni senza fini di lucro non aventi partita IVA o iscrizione alla Camera di Commercio devono compilare la Domanda di finanziamento per l’aumento di resilienza delle strutture di proprietà privata (Mod. B).
SEZIONE 2 – Identificazione dell’Impresa
· Per imprese individuali: indicare la data di inizio dell’attività, risultante dal certificato d'iscrizione.
· Nel campo definito “Descrizione attività”, si devono inserire le tipologie dell’attività economica e produttiva. 

SEZIONE 3 – Finalità della domanda
· Per immobile “che costituisce attività” si intende quello realizzato e/o gestito dall’impresa nell’ambito delle sue prerogative come da statuto/atto costitutivo, ad es. imprese di costruzioni, società immobiliari ecc.
SEZIONE 4 - Descrizione unità immobiliare
· Nel campo definito “via/viale/piazza/(altro)”, è possibile inserire anche altri tipi di riferimento, quali: slargo, vicolo, corso, traversa, ecc….
· Per “altro diritto reale di godimento”, si intendono: l’usufrutto, l’uso, ecc..
· Se l’immobile è locato o detenuto ad altro titolo risulta obbligatorio allegare l’autorizzazione del proprietario al ripristino dei danni all’immobile.
SEZIONE 5 – Stato dell’unità immobiliare
· Per “dichiarata inagibile” si intende l’immobile oggetto di specifica ordinanza sindacale di inagibilità o analogo provvedimento adottato dai VV.F..
SEZIONE 6 – Descrizione unità immobiliare acquistata/da acquistare in caso di delocalizzazione
· In caso di delocalizzazione, se l’unità immobiliare è da acquistare allegare la promessa d’acquisto.
· Il Totale D va comunicato al perito incaricato per l’inserimento di tale importo nella tabella riepilogativa della sezione 10 della perizia asseverata (Mod.C1).
SEZIONE 7 – Esclusioni
· Per edifici “collabenti” si intendono quelli che per le loro caratteristiche (ovvero l’accentuato livello di degrado) non sono suscettibili di produrre reddito, ad es. ruderi, porzioni di fabbricato vuote e non completate. Essi sono accatastati nell’apposita categoria catastale F/2 “unità collabenti”.
SEZIONE 8 – Indennizzi assicurativi, altre tipologie di contributi e stato di legittimità 
· Per “contributi ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’OCDPC 558/2018” si intendono quelli destinati ad “attivare le prime misure economiche per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive  sulla base di apposita relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, a causa degli eventi metereologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 20.000,00”.
· Gli importi di cui ai punti 1), 2) e 3) vanno comunicati al perito incaricato per l’inserimento degli stessi nella tabella 3) della rendicontazione delle spese sostenute per i beni immobili alla data di presentazione della domanda di finanziamento (Mod. C3).





